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Conservatorio 
di Roma 

Il nostro giornale ha dato 
Ieri notizia — neKa cronaca 
romana — di una denuncia 
alla m a ^ s t m t u r a . presenta­
ta dal sindacato CGIL-Scuola 
nei riguardi del direttore del 
Conservatorio di Santa Ceci­
lia, maestro Jacopo Napoli, 
al quale vengono contestati 
casi «di comportamento ir­
regolare e illecito ». 

E' da tempo che l'Istituto 
musicale romano viene addi­
tato quale negativo esempio 
di gestione impelagata in a-
busi e prevaricazioni. Ed è 
da tempo, purtroppo, che il 
ministero competente, non 
certo all'oscuro dei fatti per­
petrati dalla direzione del 
Conservatorio di Santa Ceci­
lia. si astiene dall 'adott ire 
qualsiasi iniziativa riparatri­
ce. Probabilmente aspettano 
che il direttore del Conserva­
torio romano si autodistrug­
ga. il che potrebbe anche an­
dar bene se non comportasse. 
Intanto, la distruzione di quel 
poco di nuovo che si era tut­
tavia riusciti ad avviare nell' 
Istituto di Via dei Greci. 

IA responsabilità, dunque. 
non fanno carico .soltanto al­
la direzione del Conservato­
rio, ma si estendono a quan­
ti non hanno, tempestiva­
mente — e potrebbero anco­
ra intervenire — impedito so­
prusi e arbitri. Premesso che 
è già di per sé Irregolare la 
gestione del Conservatorio 
per quanto riguarda il Consi­
glio di amministrazione, da 
anni in attesa di rinnovamen­
to, la goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è questa: la 
direzione del Conservatorio, 
a dispetto di quanto autoriz­
zato dal Ministero della Pub­
blica Istruzione con decreto 
del 18 novembre 1971. impedi­
sce il funzionamento del Cor­
so di «Nuova didattica della 
composizione » (non tende a 
sovvertire la tradizione, in 
quanto è un corso « norma­
le », sperimentale cioè nella 
metodologia) avendo rifiuta­
to le nuove domande di am­
missione e avendone dimezza­
to gli allievi, attraverso esa­
mi le prove non tenevano 
conto della particolare fisio­
nomia del corso. 

Il corso è tenuto dal mae­
stro Boris Porena e a musici­
sti di tut to rispetto sono af­
fidati quelli analoghi a Mila­
no. Frosinone. Pesaro. In 
quest'ultima città, anzi, nel­
lo scorso mese di giugno, ave­
vamo apprezzato con quale 
fierezza il direttore del Con­
servatorio. Gherardo Macari-
ni Carmìgnani. avesse lui 
stesso illustrato 1 risultati 
della Nuova didattica, attra­
verso saggi musicali di otti­
mo livello. 

Qui, a Roma, tutto viene u-
miliato. La Commissione di 
esami ha bocciato un musici­
sta diplomato diciotto anni 
fa in organo e composizione 
organista, autore di numero­
se composizioni, coinvolgendo­
lo in un formulario lontano da 
qualsiasi accostamento alla 
problematica musicale di og­
gi. Pare. poi. che, in questi 
esami, si siano fatte le co­
se In modo da far ricadere 
sullo stesso docente del corso. 
Boris Porena. il naufragio de­
gli allievi. Si badi che questi 
esami dovevano svolgersi due 
anni or sono, talché i candi­
dati ora esclusi dal Corso. 
in aperta offesa al loro dirit­
to allo studio, si trovano ad 
aver perduto un tempo pre­
zioso. Tant 'è . di nove allievi 
soltanto quat t ro sono stati 
dichiarati idonei, e ciò In ba­
se alla preoccupazione della 
direzione del Conservatorio di 
salvaguardare il vecchiume 
dalla stessa presenza fisica 
del giovani e dai « fastidi » 
che essa può dare con le 
« pretese » di rinnovamento 
organizzativo e culturale. Ma 
sono fastidi sacrosanti, per 
quanto in essi il maestro Jaco­
po Napoli possa scorgere l'om­
bra del diavolo: pensate: le 
assemblee studentesche, il 
« collettivo *-> del Conservato- j 
rio. tut te cose che potrebbe­
ro agevolare l'accostamento j 
alla musica, mentre lo slogan \ 
del Conservatorio, attraverso 
il direttore, pare che s:a que­
sto: « bisogna impedire che 
la musica diventi di tutti ». j 

Ora. no: diciamo che biso­
gna impedire che tanti nuo­
vi interessi musicali, fermen­
tanti tra i giovani, possano 
essere vanificati e sotterra­
ti da certi becchini e sagre­
stani della musica, sempre 
pronti a infossare e a spe­
gnere entusiasmi. 

Ma. attenzione: il problema j 
del Conservatorio di Santa } 
Cecilia (il maestro Jacopo Na- I 
poli ha soppresso la cattedra j 
di jazz, tenuta da Giorgio Ga­
simi. ha distrutto il corso di 
elettronica svolto da Franco 
Evangelisti, s ta mandando al­
l'aria la nuova didattica), su­
pera 1 limili di un fatto • ro­
mano». Dovesse tutto conti­
nuare come sta andando, il 
problema è pronto a coinvol­
gere anche altri istituti musi­
cali. E' ir.ammissibile che si 
diriga una Scuola di musica 
con l'idea di impedire la dif­
fusione della musica, come 
è impensabile che possa 
giungersi a una riforma del 
settore, se non si interviene 
subito nel caso che ora si è 
aperto e ci interessa. Un ca­
so che, nel quadro generale 
del nostro pae^?. fmuce con 
l'accrescere ì disagi di vano 
genere incombenti nei vari 
settori della vita. E' un pro­
blema politico anche questo: 
nonostante la crisi, continua 
tuttavia ad affermarsi la vo­
lontà di un nuovo sviluppo e- ! 
conomico, culturale e socia- ; 
le, per cui cedere sulla que­
stione del Conservatorio di 
Santa Cecilia, significa schie­
rarsi dalla parte di Don Ro­
drigo e dei bravi, che la pe-
éi* se li porti via. 

Alla Biennale-Musica 

Positivi approdi 
del convegno 

su Hanns Eisler 
Non sono però mancati difetti organizzati­
vi, sintomatici di una scarsa sensibilità ver­
so Ì contenunti dell'iniziativa — I concerti 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
VENEZIA, 12. 

Non è questa lu sede adat­
ta per una riflessione com­
piuta su Hanns Eisler, e su 
ciò che egli ha significato 
come musicista impegnato a 
fianco del movimento operaio. 
Certo il convegno « Eisler og­
gi - Nuova domanda cultu­
rale e nuovi modi di produ­
zione musicale », svoltosi u 
Venezia nell'ambito della 
Biennale dal 6 al 10 ottobre, 
ha contribuito ad allargare la 
conoscenza del fenomeno, che 
si collega con un insieme 
di grossi problemi relativi al­
la cultura nel suo rapporto 
con le masse e nella sua stes­
sa funzione rivoluzionaria. E 
proprio perché la questione 
appare cosi ampia, è opportu­
no rinviare il discorso teo­
rico e di merito a urva mo­
mento successivo, per riser­
vare spazio a una cronaca 
critica delle giornate venezia­
ne. 

Diclamo subito che l'orga­
nizzazione del convegno ha 
richiesto sforzi imponenti che 
hanno visto impegnati, accan­
to agli organizzatori ideatori 
(Baroni. Lombardi, il Gruppo 
di lavoro per i Convegni del­
la Biennale), una quant i tà no­
tevole di collaboratori: dal-
l'ATER per la segreteria or­
ganizzativa e per alcuni con­
certi, al Liceo musicale e al 
Municipio di Reggio Emilia, 
all'Eisler - Archiv. l'Arbeiter-
lled - Archiv e l'Accademia del­
le art i della DDR, la Galleria 
comunale d'arte moderna di 
Bologna. l'ARCI emiliana, il 
Teatro La Fenice, lo Studio 
Steiner e l'Istituto Siranl di 
Bologna per le mostre (alle­
stimento curato da Franco 
Pappalardo), fino alla Cine­
teca italiana di Milano. 

Partecipavano inoltre al la­
vori del convegno musicisti e 
studiosi di ben otto Paesi, 
oltre a numerosi solisti e 
complessi per le manifestazio­
ni musicali (l'ensemble Mu­
sica • Realtà e il Coro Gram­
sci di Reggio, Pepplno Marot-
to e il coro di pastori di Or-
gosolo, Ciccio Busacca. Adria­
na Martino e Benedetto Ghi­
gna, Giovanna Marini, il Co­
ro di mondine di Trino Ver­
cellese, la Compagnia della 
Loggia di Brescia per la rap­
presentazione deli'Ingiustizia 
assoluta di Jona-Liberovici: e 
ancora il direttore d'orche­
s t ra Darlo Indrlgo, i cantant i 
Gabriella Ravazzl e Andrea 
Snarski. 11 pianista Frederick 
Rzewski, e numerosi a l t r i ) . 

Per la verità questo appa­
rato imponente, se si eccet­
tuano un paio di concerti ben 
frequentati, ha partorito un 
frutto piuttosto striminzito. 
se è vero che la partecipa­
zione al convegno da parte dei 
non addetti era estremamente 
scarsa. Del resto un segnale 
preoccupante era giunto fin 
dalla sera del 5 ottobre con 
l'annuncio del mancato arri­
vo di Gisela May: per il qua­
le pare sia stata determinan­
te la negligenza di qualche 
organizzatore della Biennale, 
assai poco sensibile all'esi­
genza di affrontare con men­
talità e in modo nuovo il pro­
blema della diffusione e dei 
contenuti della cultura musi­
cale di oggi. 

Richiamandosi ad Eisler, il 
convegno si proponeva in 
realtà obiettivi ben più va­
sti : cioè condurre un'analisi 
della situazione generale del­
la musica in rapporto con i 
problemi culturali del movi­
mento democratico, e non <o- | 
10 in Italia. Certo, ad Eisler 
sono stati dedicati numerosi 
interventi, soprattut to da par­
te degli invitati della Repub­
blica democratica tedesca che 
erano gli ospiti d'onore del-

| l'iniziativa (Eisler visse nel-
la Germania democratica dal 
1949 a! '62, anno della sua 
morte), ma era chiaro che 
l'obiettivo rimaneva sempre 
il presente: che cosa signifi­
ca essere musicisti democra­
tici oggi, che cosa possiamo 
prendere dall'esperienza di 
Eisler e che cosa ci appare 
superato, come si deve ope­
rare specie nei Paesi occiden­
tali di avanzato sviluppo in­
dustriale per fare entrare la 
musica nel vivo della lotta 
che le classi emergenti condu­
cono per la trasformazione 
socialista della società. 

Ricerca musicale attuale. 
canto popolare e contadino. 
canzone politica, musica ap­
plicata. mezzi di comunicazio­
ne di massa, problemi di or­
ganizzazione di una nuova cul­
tura; tut to questo, e anco*' 
più. stava in discussione, e 
si capisce facilmente come 
11 convegno non sia potuto 
giungere a risultati precisi 
ma abbia soddisfatto soprat­
tut to a due scopi: quello di 
mettere a contatto tra loro 
un certo numero di musicisti 
democratici che operano nel­
le più diverse realtà sociali 
(dai Paesi socialisti all'Au­
stria alla Germania occiden­
tale all 'Olanda), e quello di 
stabilire che è possibile e 
necessario aprire una fase in­
ternazionale di studio, incon­
tri . dibattiti e realizzazioni 
sul problema della musica di 
oggi e la sua funzione nel 
movimento democratico. 

Questa articolazione di te­
mi che si è notata nel conve­
gno si è riflessa anche nei 
ccncerti. Qui EL«ler era pre­
sente con una serie di musi­
che strumentali, vocali e da 
camera di diverso livello e 
interesse, ma erano presenti 

anche compositori che recano 
testimonianza di esigenze pro­
fondamente sentite e varia­
mente risolte in diverse situa­
zioni. Dove sono a mio avvi­
so da segnalare, oltre ai no­
bili e penetranti Canti di 
Maiakovski di Armando Gen-
tilucci per soprano, recitante 
e 23 strumenti (in prima ese­
cuzione assoluta), la Canzone 
per 15 strumenti di Luca Lom­
bardi e il nastro elettronico 
Aendere die Welt. sic braucht 
ex («Cambia il mondo: ne ha 
bisogno », una famosa frase 
di Brecht) del ltfenne austria­
co Wilhelm ZobT; laddove mi 
è parso ad esempio discuti­
bile il Corning together di 
Rzewski (per voce parlata e 
strumenti) , un pezzo che tut­
to fa salvo che appellarsi al­
l'intelligenza critica e alla ca 
pacità di analisi dell'ascolta­
tore, che invece a mio parere 
dovrebbero essere tra i pri­
missimi intenti di un compo­
sitore democratico che voglia 
davvero trasformare il mon­
do e dunque il modo di pen­
sare della gente. 

Accanto a queste musiche. 
le esecuzioni della Marini, di 
Adriana Martino, di Marotto 
e delle mondine di Vercelli 
hanno recato testimonianze 
completamente diverse ma 
non antagonistiche a quelle 
della ricerca musicale (e su di 
esse durante il convegno si è 
iniziato un proficuo discor­
so), mentre nell'Ingiustizia as­
soluta Liberovici e Jona han­
no dato efficace dimostrazio­
ne di un modo intelligente e 
non banale di far nascere mu­
sica dalla concreta realtà del­
l'accadimento scenico. 

Come si vede il panorama 
è. in ogni senso, di estrema 
ampiezza, tocca problemati­
che già note e altre ne schiu­
de su cui sarà necessario con­
frontarsi, approfondire la ri­
cerca, allargandola magari ad 
altre forze sociali, operatori, 
organizzatori, studiosi (dan­
do magari vita nel frattem­
po a una rivista dedicata a 
questi problemi, secondo la 
suggestiva proposta avanzata 
da alcuni partecipanti) . Per il 
fatto stesso di averle propo­
ste o riproposte, il conve­
gno su Eisler si è concluso 
con risultati positivi e stimo­
lanti, al di là del limiti che 
abbiamo detto e di cui d'al­
tronde andrà al più presto 
investita la Biennale stessa 
nel suo insieme, per valutare 
se anche nel settore musicale 
esiste davvero quella volontà 
di rinnovamento che, per 
quanto ne sappiamo, ha inco­
minciato a investire — per 
intanto — gli altri rami del­
la sua attività. 

Giacomo Manzoni 

A Roma nuovi 
incontri per 

i l Teatro 
scuola e i l 

decentramento 
Si sono riuniti all'Argenti­

na, per la seconda volta, i 
rappresentanti delle circoscri­
zioni. gli aggiunti del sindaco 
e alcuni dei rappresentanti 
del Teatro di Roma, tra i qua 
li Luigi Squarzina. direttore 
artistico. Roberto Cimnaghi. 
vice presidente. Mauro Carbo-
noh. direttore organizzativo. 
Erano presenti, inoltre, l'as­
sessore alla Cultura del co­
mune Nicolini e alcuni con­
siglieri dello Stabile romano. 

Nella riunione sono stati 
approfonditi 1 temi dei rap­
porti tra il teatro e le varie 
circoscrizioni, nel senso di una 
sempre maggiore intesa nella 
collaborazione. 

Dopo che alcuni rappresen­
tanti delle circoscrizioni han­
no presentato le loro richte 
ste si è deciso di riunire il 
Consiglio di amministrazione 
con un solo argomento all'or­
dine del giorno: « Decentra­
mento e Teatro Scuola », e 
quindi indire una nuova riu­
nione per portare all'a.%sem-
bica le decisioni del Consi­
glio. 

Il popolare attore torna in televisione Beppe Chierici 
ripropone il 

«vero» Brassens La RAI ripara 
i suoi torti 

con Dario Fo 
In un ciclo di trasmissioni saranno presentali «Mistero 
buffo», «Isabella, ire caravelle e un cacciaballe», «jet-
timo: ruba un po' meno» e « La signora è da buttare» 
e sarà riproposto lo spettacolo «Ci ragiono e canto» 

Dalla nostra redazione : 
MILANO. 12 I 

Dopo 14 anni, Dario Fo tor- | 
na in televisione. Ne fu « cac * 
ciato» — come l'attore com­
mediografo ha ricordato nel 
corso della conferenza stani 
pa tenutasi questa mattina al­
la Palazzina Liberty, da tre 
anni sede del Collettivo < La 
Comune» — nel l!)i>2. in me­
na Canzonissima: tu una sene 
memorabile, l'unica nella sto 
ria di questa tra.iimssione che 
per anni si è noiosamente e 
conformisticamente ripetuta 
sempre diversa nella veste 
e sempre identica nella so­
stanza, che abbia avuto un 

Atene ricorda 
la Resistenza 

ATENE — Mikis Theodorakis ha cantato alcune delle sue 
più popolari canzoni nello stadio Olimpico di Atene, nel 
corso di una manifestazione indelta per celebrare il trenta­
cinquesimo anniversario del lancio dell'appello dell'EAM (il 
fronte popolare di liberazione greco) alla resistenza e alla 
lotta contro l'invasore nazifascista 

le pr ime 

! ,-

Musica 

Novità 
agli Incontri 

Gli « Incontri musicali ro­
mani » hanno raggiunto l'al­
tra sera tVia dei Greci) un 
alto momento con la prima 
esecuzione a Roma del Con­
certo dei concerti, di Valen­
tino Bucchi, scomparso nel­
lo scorso mese di maggio. 
La composizione, per orche­
stra d'archi (risale al 1974). 
unisce ai fermenti di ricer­
ca soprattutto .(espressiva» 
tera il traguardo cui Buc­
chi teneva maggiormente) 
quelli di una tecnica labo­
riosamente rinnovata­

li violino, la viola, il vio­
loncello e :". contrabbasso so­
no «obbligati-\ e concertano 
ciascuno anche con una pro­
pria « cadenza >». variamente 
comra.roegr.ata (cadenza (del­
lo scricciolo-, «del trillo ». 
i furiosa >•. * Balada >*• ». ma 

dallo sdipanarsi de. auoni e 
dal loro incontrarsi in duet­
to. in trio o nel ritornello 
del a tutti •>. balza "."immagi­
ne del musicista lieto di aver 
fermato l'attimo fuggente, il 
guizzo cu: affidare luminosa­
mente la memoria di sé. a 
dispetto dell'ombra cupa che 
avanza e suìcita come un'an­
sia dolente, uno stupore an­
che rabbioso. 

Vittorio Antonel'.ini. con i 
suoi Solisti Aquilani ha ri­
levato con straordinaria par­
tecipazione :1 carattere d: 
questo Concerto dispiegato 
con pienezza e limpidezza di 
suono. 

La seconda parte della se­
rata puntava a a uno strano 
spettacolo nel quale musica. 
danza e prosa si sono dan­
neggiate a vicenda. Lo spun­
to veniva da un famoso mo­
nologo di Shakespeare (quel­
lo della commedia Come vi 
piace — As you like it — >, 
indugiarne sulle sette età del­
l'uomo (nascita, infanzia, a-
more, rag.one. potere, vec­
chiaia e morte). Il monolo­
go. ampliato coreograficamen 
te da Alberto Testa, ha fun­
zionato finché c'erano di mez­
zo la danza e la musica (ini­
zialmente efficiente, di Gian­
paolo Chiti). mentre con l'in­
tervento della prosa (ma era­
no bravi Marisa Mantovani, 
Violetta Chiarini, Manfredo 
Biancardt. anche regista del­
lo spettacolo). Le sette età 
dell'uomo hanno preso un'al­
tra piega. 

Sono apparsi nel pieno del­

le loro poss.bilità il mimo 
Hai Jamannouchi e la cop­
pia Diana Ferrara-Tuccio Ri­
gano. particolarmente apprez­
zata nell'ampio passo a due. 
celebrante l'amore. Al di sot­
to delle loro capacità, sono 
state invece inserite nel bal­
letto Susanna Proia e Pa­
trizia Natoli (recentemente 
lodate in saggi e spettacoli 
dell'Accademia nazionale di 
danza), per le quali occor­
rerebbero altre premure e at­
tenzioni. Noi non abbiamo 
ancora prospettato un avve­
nire, uno sbocco, alle nuove 
leve della danza, per poche 
ed eccellenti che siano. Bal­
lare o non ballare, questo è 
il problema, ma significa ap­
punto essere o non essere. 
La questione va posta an­
ch'essa — e con urgenza — 
tra quelle comportanti un 
rinnovamento culturale e mo 
rale delle nostre istituzioni 
abbandonate, altrimenti, a 
una pessima sorte. 

e. v. 

Teatro 
Fosca 

Gianfranco Varetto e lo 
Odradek Teatro Gruppo han 
no cavato un'ora e dieci mi­
nuti di rappresentazione dal 
romanzo Fosca di Iginio Ugo 
Tarchetti (1839-1869): s tona 
del tormentoso rapporto tra 
un giovane ufficiale e una 
donna brutta, epilettica, ma 
dotata di un suo torbido fa­
scino devastatore. 

Quella che ci si offre è la 
lettura « in negativo» (anche 
nel senso fotografico» del te­
sto: e il sottotitolo dello spet­
tacolo reca infatti 1S7 pagine 
d'assenza. Più semplicemente. 
si può dire che Varetto e i 
suoi compagni, sforzandosi di 
supsrare Scapigliatura e Po­
sitivismo. cioè il quadro cui-

Ciccio Busacca 
al Folkstudio 

Il Folkstudio presenta, da 
questa sera fino a venerdì 
15. alle ore 22. un recital di 
Ciccio Busacca. Il popolare 
cantautore interpreterà le 
sue storte di emigrazione e 
le sue ballate sociali, dal fa­
moso Treno del Sud, alle 
composizioni su testi di Igna­
zio Buttitta, presentando la 
sua Sicilia, con le sue bel­
lezze e le sue storie di mafia 
e di povertà. 

turale-scientifico in cui s'iscri­
ve, nella sostanza, l'opera di 
Tarchetti . applicano una 
chiave variamente psicanaliti­
ca alla vicenda e ni perso­
naggi: il protagonista Gior­
gio: la sua prima amante Cla­
ra. bella e tenera, ma sposa 
di un altro: la terribile Fosca 
e il marito di lei. Ludovico. 
disonesto imbroglione; il me­
dico amico, ecc. 

Tutto ciò si deduce, del re­
sto. non senza fatica da un 
viluppo d'immagini sulle qua­
li emergono brandelli dei dia­
loghi. dei monologhi, delle 
missive che formano il rac 
conto originale. La fisura di 
Fosca si rifrange in più ore 
senze. macchili o femminili 
<o. alla fine, ermafrodite». 
che accentuano nel gesto e 
nel moto il tema del « tra­
vestimento » v che divengono, 
o almeno così sembra. ; pun­
ti di sconco di singole nevrosi 
sessuali, riconducibili poi alia 
comune infermità del « di­
vergo •>. 

Gli oggetti in campo (sce­
ne e costumi di Aldo Buti) 
contribuiscono alla definizio­
ne del clima, a cominciare 
dal lettino a rotelle e dai va­
setti da notte che evocano 
l'infanzia (non di necessità 
anagrafica i e il periodo s-adi 
co-anale. Ma due poltroncine 
ci ricordano pure che siamo 
a teatro, luego di esibizioni­
smo per eccellenza. Tra l'al­
tro. il recitativo cede talora 
il passo al vocalizzo o al can­
to. in una parodia del meio-
dramma o della liederistica 
(e c'è un insistente accompa­
gnamento musicale, con Mi­
chela Mollia ai pianoforte. 
Stefano Ravizza al contrab­
basso). 

Quanto agli spettatori, ven­
gono sistemati in cabine se­
parate. seduti su simulacri di 
tazze da cesso, come astanti 
invisibili, furtivi e un po' col 
pevolii l'uso parsimonia-o del­
le luci e la calata periodica 
d'un velario di stoffa nera 
trasparente dovrebbe accen­
tuare il loro disagio. Ma noi. 
per precedenti prove, ci sen­
t iamo ormai preparati a qual­
siasi evenienza. 

Alla « prima *\ nella nuova 
sede dell'Odradek (l'ex Atti­
co, in via Cesare Beccaria 22», 
curiosità e applausi per Va­
retto e per gli altri genero­
si membri del gruppo, che 
sono (oltre i già citati colla­
boratori) Giorgio O'Brien. Pa­
trizia Sacchi. Rosanna Sere-
gni. Lucilla Danieli, Lele Cer­
ri, Giorgio Granito. 

ag. sa. 

impatto vero col mondo che 
la circondava: quello dei tele­
spettatori. con ì loro proble­
mi quotidiani, del pubblico in 
studio, coinvolto attivamente 
nelle sarcastiche denunce cui 
Dario Fo e Franca Rame da­
vano vita, attenti a cogliere 
le contraddizioni di una real­
tà politica e sociale — quella 
del centrosinistra — destina­
ta a quell'inglorioso esauri­
mento di funzione che tutti 
conosciamo e che i dui» attori 
avevano ironicamente prefi­
gurato nei loro pungenti inter­
venti. 

Furono messi in moto — 
in quella occasione — tutti 
quei meccanismi di censura 
e di intimidatorie provocazio­
ni d i e la gestione bernabela-
na doveva accuratamente af­
finare ancor più nodi anni 
successivi. Si lece leva sul­
l'orgoglio e sulla dignità DO-
litica e professionale dell'at­
tore per umiliare e mortifica­
re il suo lavoro e per metter­
lo nelle condizioni di abban­
donare l'impari « partita ». 

Ecco, invece, che Dario Fo. 
oggi, torna a lavorare per la 
TV. Non è una rivincita — 
ha voluto sottolineare — né 
un capriccio di « inserimento 
nel sistema ». come qualcuno 
ha sospettato, a torto. Si trat­
ta invece di una scelta pre­
cisa: ciucila di mettere a di­
sposizione di larghissime 
masse di pubblico un vasto e 
significativo patrimonio che 
fa parte della cultura teatra­
le e politica del teatro italia­
no. « E" una maniera di ripa­
rare ad un errore compiuto 
dalla "precedente gestione del­
la RAI-TV — ha detto il coni-
panno socialista Massimo Fi-
chera, direttore della seconda 
rete televisiva, nel suo inter­
vento introduttivo —. Ed è 
un'applicazione concreta di 
quel concetto del diritto d" 
accesso stabilito dalla lezio 
di riforma. Con il recupero 
alla televisione di un artista 
come Dario Fo. non faccia­
mo altro che interpretare lo 
spirito della riforma che si 
sta lentamente avviando. Né 
si t ra t ta di un fatto straor­
dinario — ha proseguito Fi-
chera —. Abbiamo solo pre­
so a t to del dibattito che in 
Europa si va sviluppando at­
torno al teatro di Fo: dargli 
spazio, sulla seconda rete, 
presuppone naturalmente an­
che un preciso giudizio cul­
turale. Il problema non è 
quello di condividere tutto 
quanto Fo propone, ma di uti­
lizzarlo come una proposta, 
una possibilità per un allar­
gamento del dibattito, che of­
fra la possibilità di discutere, 
di arricchire la "provocazio­
ne": la riforma è anche 
questo ». 

Sono sette i lavori di Fo 
che vedremo in TV; da Ci 
ragiono e canto alle due edi­
zioni di quello straordinario 
« pezzo » teatrale che è Mi­
stero bu}Jo; da Isabella, tre 
caravelle e un cacciaballe a 
Settimo: ruba un po' meno a 
La signora è da buttare. Per 
l'occasione — le riprese du­
reranno oltre cinque mesi, du­
rante i quali la Palazzina Li­
berty si trasformerà in uno 
studio esterno della RAI-TV 
di Milano, come ha sottolinea­
to il direttore della sede mi­
lanese, Pio De Berti — Dario 
Fo e Franca Rame hanno 
riunito attorno a sé i compa­
gni di lavoro di dieci-venti an­
ni fa. con i quali daranno vita 
ai diversi spettacoli. 

« Sia ben chiaro però — 
hanno precisato i due attori 
— che non intendiamo certo 
operare un recupero archeolo­
gico del nostro lavoro passa­
to. Le nostre scelte sono ca­
dute su lavori la cui attuali­
tà è vivissima, oggi forse più 

.' di ieri, giacché il pubblico 

. è meglio in grado di racco-
J gliere quelle che anni fa era­

no solo allusioni mentre oggi 
sono precisi att i di accusa 
ad una certa classe politica 
che da trcnt 'anni regge, ma­
le, le redini di questo pae­
se. E" su questa evoluzione 
del pubblico, cui anche noi 
abbiamo contribuito, che con­
tiamo. E" questa la ragione 
vera per cui torniamo in te­
levisione r. 

Beppe Chierici, l'« interpre­
te italiano» del grande poe 
ta e cantautore francese 
Georges Brns'-ons. torna dopo 
un lungo silenzo sulla scena 
(il debutto del suo nuovo re­
cital. intitolato Storie di gen­
te per male, è fissato per sa­
luto 16 ottobre al Teatro Al-
berichlno) proprio mentre 
Nanni Svampa, al Teatro 
Delle Muse, propone un suo 
molto particolare adattamen­
to meneghino delle canzoni 
di Hrassens 

Lo spettacolo di Chierici 
consiste in una raccolti» dì 
ventidue brani, tra ì più no 
ti. del funiOM) chansonnier 
transalpino, che sono fatati 
tradotti per l'occaMone dal 
cantante italiano* varrà IK> 
ne ricordare che Heppe Chie­
rici è stato .sempre diretta 
mente incoraggiato da Bras 
sc-ns. che lo ha considerato 
runico, fra noi, m grado di 
.smentire il famoso adagio 
«(traduttore traditore». Bep­
pe Chierici, dunque, che d i 
otto anni .M dedica con amo 
re e fedeltà alle canzoni di 
Brassens. vuoto riprendete 
oijgi il suo di;».-o)so all'Albe 
rie Inno «in un momento in 
cu: i circuiti alternativi stali 
no guadagnando for/a e cre­
dibilità rispetto a quelli uf­
ficiali e diventa sempre più 
realizzabile la possibilità di 
far giungere ad un sempre 
più vasto pubblico e senza 
mediazioni una voce libera. 
anarchica, leroce ed incor­
retta ». 

CLASSICI 
UTET 

raai yi/ 

oggi vedremo 
NEL BUIO DEGLI ANNI LUCE j 

(1°, ore 20.45) i 
i 

Si conclude stasera, con la quarta puntata, il programma- j 
inchiesta di Piero Angela dedicato ai problemi dello svi- I 
ìuppo e la crisi energetica e complessivamente « tecnologica » 
di una civiltà che non è riuscita a controllare le rapidissime 
trasformazioni degli ultimi decenni. Dopo aver esaminato. 
nelle seor.-.e settimane, lo stato della ricerca scientifica 
nonché le possibilità e 1 rischi dell'energia atomica e di 
altre avveniristiche risorse. Angela intende offrire stasera 
un quadro dell'attuale situazione economica internazionale. 

UN UOMO A NUDO (2°, ore 21,30) 
Realizzato nel '68 da Frank Perry — un cineasta ameri­

cano « minore » che però non ha perduto un colpo: David e 
Lisa. Brevi giorni selvaggi. Diario di una casalinga inquieta. 
Tnlogu e Doc sono gli altri titoli della sua dignitosissima 
filmografia di rispettabile autore, mai piegato alle regole 
di un artigianato ormai sfigurato dalla catena di montaggio 
hollywoodiana — Un uomo a nudo è uno dei film più inte­
ressanti e sfortunati tra quelli realizzati nel '68 negli USA. 
Il protagonista (nei suoi panni, o meglio senza 1 suoi panni. 
è l'attore Burt Lancaster. che è anche il coraggioso produttore 
del film) è nuotatore nella realtà e nella metafora; i n viag­
gio sui sentieri della propria solitudine egli decide di com­
piere il percorso attraversando a nuòto le piscine degli 
uomini più ricchi del paese. 

TV nazionale 
13.00 SAPERE 

« L i maschere degli ita­
liani » 

13.30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18 ,30 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Circostud.o > (seconda 
puntola) - < Amo;e in 
soffitta » 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 NEL BUIO DEGLI A N N I 

LUCE 

« Una nu-j/a oa.-t ta a 
scacchi • - Ojar ta p j -v 
!ata dill" neh està di Pie­
ro Angela 

21 .50 TELEGIORNALE 
2 2 , 0 0 MERCOLEDÌ ' SPORT 

In Eurovis'onc ds VVem-
blcy: incontro d. calcio 
Inghilterra-Finlandia 

2 3 . 4 5 TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
18 .30 TELEGIORNALE 
19 ,00 IL LAVORO CHE CAM­

BIA 
* L'agricoltura • - Prima 
pj-i lata di un"nch.esta 
d ; Fulvio Rocco 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 TG2 R ING 
2 1 . 3 0 U N U O M O A N U D O 

Film - Reg'a di Frank 
Perry - Interpreti: B j r t 
Lancaster. 

23,15 TELEGIORNALE 

f. I. 

' « Il Trovatore » 

ho aperto 

la stagione del 

Metropolitan 
NEW YORK. 12 

Il maestro Gianandrea GA-
vazzfru, che non avevA mal 
diretto al Metropolitan, ha 
inaugurato ieri sera col Tro­
vatore di Verdi la stagione 
lirica newyorkese, che ha in 
cartellone trecento rappresen-

1 tazioni di venti opere. 
1 ' Fra gli interpreti, oltre a 
! Renata Scotto, a Luciano Pa-
! varotf. (Manncoi e a Mat-
J teo Manu guerra è stato par-
! ticolarmente apprezzato il 
1 mezzosoprano Shirley Ver-

rett specialmente nel dram­
matico duetto del secondo 
at to col tenore. Lo spetta­
colo ha avuto un grande *uc-
CC1SO, 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O - O e 7 
8. 12. 13. 17. 19. 2 1 . 23.15.' 
6. Sja.-ioltl, UST.ì-t;; 7.45: 
Ieri a! Par.zne-ito, 9 Vo-' ed 
io: 1 1 : C vi ta SC3-r.p»-tt; 
11.30. La doma d. N j ìnde - -
thì\; 12 .10 O-ja'cne parola al 
9 orno. 12 .20 . Dest.naj o - : 
m j j e». 13 .20: A~. eh e. ci.TI en­
te; 14. It -ic.-3:: -n r.3' . 14 ,30: 
II Complesso del 3.0 — 0. 15: 
Lo spj-ita; 15 .45 . P.-.mpi p 
( 1 ) : 17 .05 . P.-irr.onp ( 2 ) ; 
13,30- An3hin-;o; 19 .20: Aste­
risco rnjs'cait; 19 .25: Appj . i t . -
rr.2--.to per do-na-i.; 19 .30: E 
'."•vece £'. -,*dere ho-a ascol­
tate; 2 0 30 Lo sp j r to ; 21.15-
Due per due: 22 30: Data d. 
nasi;*»: 23 : O33; a! Pi.-lame-)-
:o: 23 .20 : 8jo-.3-.otte di . .a 
dax.a d CJC.-.. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Or» 6 30 , 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 10 30 , 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .30; 9 35 . I beit i P i o : 
9.55. Cj- . ion. per I J T : : 10.35: 
B-.no Laj-fi: 1 1 . Tr b^-.a % -.-
dica.e; 11,35- Le iverv.ste ;-n-

p-*ssbi.*: 12 .10 : Trasm.ssioni 
.-ego-tal.; 12 .40: Il d.sco.Ti co: 
' 3 . 3 5 Dolcemente mostruoso; 
14: Su di g r.; 14.30: T'»^ 
STi'ssioni reg or.el.; 15: Awe- i -
tu-e in ferra pag -ta: 15 40-
O J Rad odue. 17 .30 . Spjc'al» 
Rad.odae: 17,50 Msde ,n lt»-
iy. 18,35 Rad od scoteca: 
19.55: Inte-vallo m-jj ca ' i ; 
2C.05- I l con.t-s-io d ; e -1-
q j e ; 2 1 : Il megl 0 d. Sjper-
! 0 T :: 21 .39 . R*d = d j : ; 2 2 . 2 0 : 
P.JÌ>- ca p-i-.'-j-nc-ita-e. 

Radio 3 «» 

GIORNALE R A D I O - Ore: 7 30 
13 .45 . 1 9 . 2 1 . 2 3 . 3 0 . 7: O J O -
t.d a-ia Rad otre; 8 .30 : Co*> 
ce-:o di 3st r t j r» ; 9 .30: A.-c.Y-
v o del ci.sco: 10 .10 . La set-
t maria di R i / t l , 11.15: li pa­
rai.so e la Per; 12 .45: Capo-
l-r.o-i del Novecento. 14 .15: Le 
n-.js'ca nel tempo; 15 .35: M j -
s ca antiqua; 16,15: Come e 
perche; 16.30: Speciale Tre: 
16.45: Foj i : d'album; 17: Ra-
d o-nercat.; 17 .10 . Colonna so-
•"•o-ì; 17,40- Concerto oVIa 
i t i . 21 .15- Sette art . 21 .30 . 
A-.to.03 • Ci interpreti; 22 .30 . 
M a i cisti ita! ani d'ogj,: 2 3 . 1 0 : 
Idee e fatti della muse* . 

NOVITÀ' 
"ir55" 

CLASSICI 
DELLE RELIGIONI 

scioiie 
* lo icl'Uiom ournt.i'i ' 

•liti'tt.i 1I.1 

Oscar Botto 

BHAGAVADGITA 
CU canto del beato) 

.1 1 Ut.l ili 

Hnnioro Cìnoli 

Una delle espressioni più nobili 
e più caratteristiche della spe­
culazione rcliqiosa indiana: un 
documento di altissima spiri* 
tualità qui accompne-nato dal 
commento, per la prima volti 
tradotto dall'originale sanscri­
to, di Abhinavagupta la cui ope­
ra "Luce delle sacre scritture" 
ò presente nella stessa colle­
zione. 

Pagine 288 con G tavolo. 

CLASSICI 
LATINI 

Colleglline clirrtt.i rlj 

Italo Lana 

LUCREZIO 

LA NATURA 
a curri ili 

Armando Felini 
e Adelmo Barigazzi 

Una nuova, moderna edizione 
critica, con testo latino a fronte, 
dell'opera principe di Lucrezio; 
sono pagine supremamente 
poetiche che, per l'unità di pen­
siero e di fantasia e per il feli­
ce incontro di spirito greco e 
latino, costituiscono un fatto 
unico nella storia letteraria 
antica. 

Pagine 508 con 8 tavole. 

CLASSICI 
ITALIANI 

Collezione diretta (i"i 

Mario Fubini 

HSI7-CRRATORI 
TOSCANI 
DELL'800 

a cura di 

Giorgio De Rienzo 

Paolo d'Alfiano, Collodi. Prate­
si, Fucini e Nobili, i Garibaldini, 
ì Macchiaiuoli, i Narratori a ve­
glia e i Memorialisti: l'esempli­
ficazione illuminante di una 
narrativa di colore locale che, 
volutamente ponendosi fuori 
del tempo, spicca per vivacità. 
per spensieratezza, per umani­
tà istintiva e robusta. 

'Pagine 952 con 7 tavole. 

CLASSICI 
DELL'ECONOMIA 

Colleriono (Inetta d i 

Giuseppe Di Nardi 

MENGER 

PRINCIPI DI 
ECONOMIA POLITICA 

» rura di 

Elena Franco Nani 

Un trattato fondamentale sulla 
ricostruzione marginalista del­
la teoria economica. Un'opera 
ancor oggi attualissima sia per 
l'analisi della teoria del valore 
che costituisce la parte più ori­
ginale del trattato, sia per l'In­
troduzione del concetto di sta­
di verticali della produzione e 
del capitale. 

Pagine 472 con 5 tavole. 

CLASSICI 
DELLA SOCIOLOGIA 

Colle.no-.» d.reità d i 

Franco Ferrarotti 

WEBER 

SOCIOLOGIA 
DELLE RELIGIONI 

a r- -a r.'i 

Chiara Sebastiani 

Alla stimolante indagine con­
dotta da Weber nell'ormai ce­
lebre "Etica protestante" ven­
gono ora affiancati per la pri­
ma volta tutti gli scritti dedicati 
alle altre religioni per dimo­
strare appunto il peso decisivo 
che il comportamento etico-re­
ligioso ha sulle forme economi­
che nelle diverse culture e ci­
viltà. 

Due volumi di complessive pa­
gine 1310 con 6 tavole. 

A COMODE RATE MENSILI 
r UTET-C. RAFfAEUO ?8 -TORINO 

Previ irrw.arn" M-i .'.» rt*;-nj . , | JJ. 
p-itoi» ite i CLASSICI un i . 

ronn: e L >j'n>.i.c ^ 

Ir J t.ii't . 

cini : ^ - J ( 3 D > 
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